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manderà in dono a tu t t i , cpiorp ? 
che pa",heranno anticipatamente il 
prezzo dell in|;erp anno un é.^^ 

; Poclil giornali possono guai'darò 
diètro a sé, nellitipfopria vita, cOn 
tantii®rnpiacénza come il BACCHI-
0 I J O N E . '.-̂  ;;, • . . • ' • • • • 

Nato piccolo periodico bisettiffia? 
naie, audq Iti/fne^zo a dilflcoìtà di 
•gni sorta, e a forza <ìi sacri%i 0 
iì cure infinite, lentaniente svol
gendosi e mìgliqĵ andosi ogni anno, 
Ha seoipre mantenuto piìi delle siif̂ , 
promesse. 

L'ultimo migiioramentl^che in* 
tròduése il formato attuale delle i 
cinque colonne ebbe luo^o, nel 18771 
•^0k-\\ BA-COHIGUONE créde di averi 
icompiuto ir suo pieno sviluppo. J 
-'. Giornale indipendente, non le- i 
gOfto, non impegtìato a nessun go-j 
^érno, dopo avere per ; molti àrini \ 
arditamente combattuta la politica j 
moderata/irfiÀccnrGLiONEi che nel i 
18 Marzo aveva veduto T aurora j 
di un'òi'ariovèllà, non esitò appéna J 
^JaccÒi'sé che le speranze del paés 
^|febbero state deluse, a combat 
tere con lo stésso vigore quegli; 
uóminij óĥ é alle lóro promesse man
cavano, ^te (Padova â -domìciliP̂ ; 16 8,50 4,50 
(^§^..^li. ̂ amicl̂ iĉ lÎ Afìfim p̂aìJE^̂ ^̂ ^ ,;.a..i,..„.:,-,.aâ  ^-it^^^ijl^^ 
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poste dal Mancini a cambiare di 
^atótè^g^^e si eviterebbe^) le con-
dizioni che il Cìaldini intendeva 
%Qrre alla sua accettazionj^ffiimar-
rebber9^,;qon luiilMancinij il Brin, 
ed il:Mez?apapOvAlla giustizia ver-
febbe assunto come segretario gè? 
heràle il Pessina, e dicono che la 
scelta^sia^ buona. 

1 nuovi ministri sarebbero : il 

1 se i benevoli lettori, gli rimangono: 
fedeli, essi coopereranno'ad otte-, 
nere tutte quelle riforme e|miglie-S 
rie che sono nella mente del Con-; 
•figlio di Affi&inistràzione del BÀG-; 
cHiGU0NE,4|̂  quale tende a m^^ 
tenere il giornale; dfegtjQ della ,de-
mobirazia Veneta, di cui sostiene 
i principii. .: ! 

Il BACCiiéitìbNE continuerà, pel; 
1878 la sua, .via — i-imanendó im-1 
.mutata la sua attuale Direzione,; 
Redazioiiè,̂  è̂  Collaborazione 

Per ringraziare, i fedeli associati 
del loro appoggìòf'̂  

una amministrazione borbonica si 
possa diventare miiiistro in un go
verno di sinistra ed assumere uno. 

• • ; • • ' • ' • " ' ' à ^ I ' 

d̂̂ eì j)ortafogli piìi: hnportanti/ 
., Hon. vi riierisco i commenti che 
si fannJ^^che sono molti, 
non ho la certezza che tutto sìa ve-
ffflènte corkibiaàtò: Havvi anzi chi 
credè che il Depretis sia aridatò.'à' 
.^oririo, non, per proporre U nuovo 
ministero, tna per conferire intorng^ 
'^lla situazionè,*-là quale non po*-| 
trebbe esser? più complicata. ; 

'È fisultkto evidertte che un nii-1 

^ I 

sentito a presentare la dinlìnuzionF;' giornali 
del macinato, ed' a proporre $ut 
àerio la rifòTmà èlettoraìe. Suirunà; 
é sull' altra «ièlle due concessioni 1 

- U H 
nistero piivp dei gruppo ^Càiroli^ 
non avrebbe lunga vita ; .e si fece. 

" ' . ^ - - - • ' ' ' * ^ • j ' ' ' •'-

chiaro pur ahclie che sent̂ /a F ab-j 
bandono delle convenzioliiràj^pog-^ 
gip del grUpp̂ o Caii'pli non pi ;pti-' 
tiene, come non sì ottiene quéllff 
.̂ del gruppo Desanctis.:S.e;|}. Depretis. 
ne dubitava ancora la settimana 

egli fa grar^^^asspgna^Q per 
attutire il < malcontènto che si è 

. • ' ; = . ' • • . • , • . • ! • ; ; . • : • ' r , ; • • • • < •; • '•-••- l i , } : -

mostrato a sinistra, e tirare innanXr 
sinché nou,.sìa -passìbile, dare la 
parola al paese con nuove elezòni. 

Ma non debbo tacervi che s l f a 
sempre più generale la convinzione^ 
non potere ii Depretis arrivare fin; 
là: Si ritiene generalmente che lei 
convenzioni possano essere respinte : 

i unici, ed in,Questo caso a 

itmaillnstrataw 
i 

1 

j . - t 
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ri escrtà dallo'StabiHmento^F. G-àrvi 
bini di Milano: ̂ ^ 

. ; - -i-
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scórsa, ogni incei'tèzzà deve essere 
scomparsa in lui ' dopo gli:'ultimi 
:^lIoqui col Zanardelli m i Cairoli. 
. : Al. quale .proposito.debbo notare 
che il Depretis senti ilfrbispgno dì 
uelle cdtìflteize, ed invitò il De-

. I 

Fmtlowa <S'3 lì§@essa1»i*e 
r i/rìittB r^TrLj^ SS'in-ii 

. ' j ^ ^ i ' ' ? . 1;-' • • ' ; 
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{Nostra Covnspondenza particolare] 

RomàV26. 
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I bene informati asseriscono clie 
la crisi mmisteriale è terminata, e 
che ieri Fon. Depretisè partito per 

e recare al re la sciita m^'t 
Torino, 0 
del nuovo gabinetto, ed ottenerne 
F approvazione. La lista dilTerireb-
be in parte dàlie precedenti, e 
porterebbe delle innovazioni ra-

II Depretis làscierebbe le 
•i» finanze^ passando agli èsteri. Cosi 

3i troncherebbero le difficoltà op-

' : ' 

. ^p peni «Si ce W, « 3 -

Maglis^no per le finanze, il Crispi 
per Finterno, il Villa per l ' istru
zione ed lin certo senatore Perez 
per i lavori pubblici. Tranne il Ori 
spi, gli altri cagionano qualche 
sorpresa. Il Magliano lo si dice 
^..i^^^^^ 

-*unà grande capacità amministra-
. r n J : 

tiva, ma è sempre un problema per 
molti il come da capo-servizio in 

sagc|is, il Gairoli ed. U Zànar-
dellt 0 verbalmente Òtìer iscritto, 
ad intervenirvi^ sènza che > questi 
neJo richiedessero o ,ne manife-
stassèro'soltàfììo il desiderio. 

pare sin d'ora iiiévftabile un'altra 
orisi, della quai^'^hbii sì possonoj 
prevédèi'e, le ; ponsegùen?^,.: i^?^» ; 

€. 
' . 

UJ) A)O1^) lallìlio v-
[ -

fiancesi annunziano, che, il' 
"fatto (li Linsoî res non fu isolato. I>0 

l_J . ^ . -r- . 

stesso avvenne a Bennes, ed a Lilla 
^^ generale .CUndiant. ripovette; ordini 
qhe ,si rifiutò d'eseguire. Aggiungasi 
,a;C.i4-olle dòpo le^ielezìoni, dei pieg 
.sigillati furono consegnati fti cònami 
sarii di/polizia di Parigi coU'ordìn 
dì ap!irli ad nn dato momeiiio. Non 
-sappiamo se si farà su questa faccenda. 
,un po' più di luce; ma da qvanl^ri-
,sultft:lìnori4 c'è abbastanza, per idefi" 
,nìrla un complotto, tionU;Q#ilfcovernOi 
Regale.,e,, per, procedere contro, A ,col^ 
pHVpIi a norma degli artìcoli 87 ed 89 
del Codice francese „che: punisce coiiEct 
Àeportatime -, ogni, attentato per.; : di-
,strugger,© p cambifti;e,la forma, di 

,: Ecco intanto che cosa si telegrafa su 
questo argomento al iSecpZ.o da Pa~ 
.rìgi 26: _ ; ; , , , , . 
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^^PrÌVtó'yi^lsnttomi.ttòrki,tóSlìi-Mal$oii 
aveva tentato un colpo di Stato. 

hccOj s-acundo il Times ìa, stona 
dell'accaduto. La sera del 13 dicembre 
ì l ^co^nnd/c^ j ' ^^ ' ^gMtOj^ Jli 4 " : 

•^*lW^ì *̂̂ 1'V ^^ -̂̂  ^^^«9^'^'^^«h : è ;dÌ8Se 
loro,:hi termici-che,sembravano.an^ 
riunciàre bome imminente un colpo 
di forza, che aveva ffieviitof'Ordine 
di consegnare le truppe é di'far ioi'6 
distribuire due gioî tii di razioni. 

E tornando alle conferenze stesse, 
la risoluzione di combattere le con-
venzioni è stata esposta cosi chia
ramente, che il Depretis avrebbe 
sentito il bisogno di ragguagliarne 
y. capo dello Stato, prima, dì appi-
gharsi ad una risolpione. m 

DI 

:p^orjO [F-JBVJiLri r'-r 
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(Versìotie di FRANOISCUS ) 

X I . . . • " : • 
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Era la torre ài legno che sostenne 
venti assalti e di cui la base fu tomba 
a migliaia di Noimanni. Felici loro 
ciie intèndono dalla sepoltura discu
tere tuttodì di ipotèòhe, di servitù, 
di prescrizioni ecc. -^ le loro O^SA ri
posano in vero nei sotterranei del pa
lazzo di Giustizia. 

Felici loro die nel mefitico purh-
difjo hanno i conforti della procedura ! 

Felici loro le cui ceneri non sono 
calpestate da altri che diigli avvocati, 
dai ladri e dai gendarmi! 
, Kra la torre di legno qhe fu nbfiru-

ciata ma non vinta, e che illuminò 
col suo inqmidio hi piirletixa dei vinii 
nomici, vinti malgrado i quattrocento 
nulo nuii'chì dì argento di un'imbwUe 
iniiieriitoi'é. Parìjii la forte t'iità ch<̂  
uvea arrestato i Normunni per ben 

due anni, li àvretiBWa'cciati alla fine 
delF'tinnó -senza ilfsòccbi'so di alcuno 
degli idioti figliuoli dì Carlo, Maguo. 

xn. 

Io non crédo a questa versióne. 
l'M^edó invece che Udto sia coni-

, . . . . • • - •. : ^ . ; ì . 

hinato.,. ìncpminciando:,dalle, con
venzioni 

Ihit^nto] sembi:anù a^sìcui'aftì^dHe 
punti essenziali. Vinto dalle ripu-
gnanze nicontrate dovunque, il De
pretis avrebbe, consentito a sepa
rare le convenzióni per Feserciaio 
dalle nuove.postrùzìoni. luoltre, per 
.propiziarsi i libérali, avrebbe' con-r fe 

sizion 
- : " I t -

I 

Se noi ftoii abbiamo par la t^^ , fra 
Donato durante questa ng||,|p ih cui 
la torre di legno fu fabbricata, si fu 
perchè il brav'uomo non prese par
te a qiuell'opera. Egli ebbe un'al-
tc'o,: incarico. 

Ogni giorno Aloisa e lo spòso Ga-
vand voniano dal loroimaniero in cit
tà per lavorare nell^ tortiflcazioni^r-T! 
poiché da tal javpro ninno era eserite,". 
Lasciavano in casa Rpluudo e GodeU 
la, ohe avea le febbri. | ì la sera '-^ 
dopo le aspre -fatiche durate tiella 
giornata -^ era' mìa gran gioia per la 
povera Aloisa'di abbracciare nel bim
bo il ano prediletto tesoro. 

L'amore per Holando era oramai la 
sua sola passione. 

Egli era casi bello! 
li nome dì Odolino non èva più sta

to pronunciato nemmotio dal bauibino 
cui era stato proibito; ma il giovane 
guerriero; non eia slato ciiÌTÌé(fttc'atî . 

Il giorno in cui i Normanni si mo-
strai'ono, il loro univo fu cosi subi-
tunetf che i rari abitanti della cani-
pugna, rimasti nelle loro mast^erie 0 
nei loro nMièri, non ebbero tempo 
di guadagnare la ciLli\. Il maniero-di 
Gavaud fu il primo — porla,tìuu pu-

iiqn|^^..aggi:edito.; Aloisa,,non ;trp^ 
vò.più parola, rimase come fulminat,a 
©.additando IVumile >ottp da cuì sì 
innalzàvail famo delUfltìmo pasto, 
g r i d a :-'-•- •• ,^ •••^' : •• .^àm-:--- '' 
,;— MIO figlio! mio ,figlioI ' 

Donato era alegro perchè pensava: 
—-.Nemmeno un grano 41 frumento 

è rimasto nel mulino. 
.. Però il,dolore delia , povera^ donna 
io commosse. Era un cuor d'oro e 
volea bene ad. Aloisa come ad una 
figlia-

Era un po'poltrone per natqra —• 
ed egli noT» io celava —tiittayj,^,sv de
ciso tosto di andar a cercare ilbam-. 
bino. , 

Gavand gli disse: 
— Grazie, vitiuo. Gì aì>drerno fcn-

trambi, voi pel ponte, io sul fiume 
col mio battello. Così avremo due pio-
btìbilità di trovarlo. 

Partirono e la povera Aloisa restò 
sola in preda*; ad un'angoscia mortale. 
. MiMitro ì Parigini lavoravano, dan
zavano e cantavano, Alcisa era là, 
coi piedi, nell'acqua, ŝ iriWtundo le te
nebre dtìilu notte. 

,̂Ma pa:i.suvano le ore e alcuno non 
ritornava. Aloisa scorgeva un piccolo 
fantasma; un visino roseo, cinto da 
capelli; biondi.; il bimbo le tfendea lo, 
biaccia e la chiamava. 

— .Rolando, piccolo Rolando mio ! 
— ella gridava con voco Volta dai 
sìngliìozzi. 

egli ufficiali protestò (i! La-
^ n ì ¥ i ) dìchiarahdo d' èssei-e;?iJÌn: «óm^^ 
onesto e chp non^^prtìsterebbe mai^^i 
sua spada per un'impresa delittuosa. 

- . • • • * • • - ' ' ' « j È i " * • • • • • - - • ' 

Esso ripetè due VOUQ *l^e^te ultime 
parole.. ;> , 

Il colonnello irrìtatissimo,inviò tosto 
una relazione al generale comandante 
ift̂ ^dî î ione dyLIipógas ^(generale Df 
ifaVtigues) e questi mise l'ufficiale 
agli arresti. 

Durante quarantotto óre non eh fu 
permesso di cornunicare con alcuno; 
ma il.^lS dicembre quando , a.rrivò la 
notizia delia cyanciliazioue del raare-
sciaUo;óoUa Sinistra, gli si permise 
disjyeder sua moglie ed i suoi amrci. 

'Un'interpellanza verrà colatamente 
fatta alla Camera per sapere in virtù 
di squali ordini il colonnello abbia 
preso-misurò e prònùnciaito. discòìiài 
jàiccóhttànti ad un cólpo di Stato. 1 

? « Il f /ournai 0/)?cifi^i; pubblica um 
ideerete, che elègge^ un maggiortì in 
sostituzione di Labordère,-il quale fu 
messo in non attività mediante il suô fM 
ritiro dall'impiego'..'» : ••• '•• .' . Hf0m ' 
' :« Trattasi, dei preparativi che panò 

stàtihfcitti.a ^LVmòges por.'xin colp^^Wi 
Stato* 

% lì maggiore' Labordère protes© 
contro un ta! decretò, il quale è viva-
intìnte biasimato anche dalla stampa^ 
repubblicana. Corre voce che allai'riàv 
pertura della Camera tWr^^b^ ia ' i n r 

Ippolifè'Un'interpellanza al ministra 
ideila guerra. 1 , 

(c La BépuhUqiie./ran^aise knnun^ 
eia 0he Pe^^ i^dé i^É^^ di; Limoges,: 
appena fu informato'déWfMitìòsi pi^e-
liarativi che si'stavano facendo per un 

^colpo di Stato, recossi dal ' mijii|tro' 
della guerra. Aggiunge ,òh'e vènhé òr-
dinata un' inchiesta, senza però chè^ll 
maggiore Labordère fosse chiamato a 
giustificarsi; e che essendo risultati 
compr'ò'vati i fatti, fu messo in disp^' 
hìbilità il generele Bressolles, coman
dante il W corpo d'esercito, convinto-
d'aver dato lui gli' ordìnii^ di cui si-. 

tratta. ' 
R punizione; inflitta al maggióre 

Labot-dère ègiUdicM in genet*ale ner 
I ^ 

. • ' . ' 
P - ^ . : . . 

! • ? ; 

- Innanzi à lei il silenzio e le tene-
nebrtìjdietro a lei la gioia entusia* 
,sta, la festa chiassosa di un popolo 
che li^vorava per la sua indip.Q|^. 

Aloisa era stata pazza il giorno 
che avéa veduto Odormo il Kema^ 
tore. Ella, lo sapeva 0 sentia che ahr 
che in questa noite le vacillava là 
ragione. I I 

^ Rolando, pìccolo Rolando mìo|S 
—, giM4ava, é neir 8ic4«a fredda'le èì̂  
irr.igidivauoi delicati piedini, mentre 
la iedtii le ardeva. 

Finalmente innanzi A lei intravide 
uù'ombra lungo il fiume. Ella die nn 
urlo di speranza, di' ,,gÌ9ìa. L'Ombra 
toccò la riva;dal battello discese Ga-
avund proprio nel meuire che fra 
Donuto venia dal ponte. 

Entrambi erano solr! 
Gavand tucea, triste e pensoso. Il 

muiiacu ditìje ; . 
— Al maniere non,c 'è alcuno. ; 
Aloisa cadde co,me moi'ta a terra. 

,• 

Xlli. 

Ogni illiade ha il suo Achille che 
resta più 0̂  mano tempo sottio là 
tenda. . : 

L'Achille di questo assedio fu 0-
doUi>o il Éematore figlio del lU taf-
gifreda.? Liì sua fama era già corsa 
pria dell'arrivo della Iluttu. Si supcv^i 1 
':he culi era' il Più hello dei iSor-

eccessiva. » 
« '4^iAgeìizia Stefani poi - ha il se

guente telegramma da Pari'gi'27: 

mahni e il jjh'i valoroso. 
Fra lule gli altri e(;oj;b!U'hiiriintep^ 

deva un abisso — H JÌUQ braccio solo 
vàlea un' armata. Glî '̂ sckaldi cania-
vanQi4.%s^e imprese come -quelle d' 
Odiup;re degli: Dei, e ìntornctPÌ11tltÌ 
fronte così giovane spleudea 1'aureoht 
della vittoria. ' , . .̂  
"•'Orbene, già da tre giorni P^rigt^-a 
assediato dalla flotty, barlflflrn, due as-

Iptlti già avea sostenuti la'^ i'oVre 4i 
tegno e alcuno ngn avea-;ancora ve
duto Odolino, questo fùlmine di guerra.. 

I cavalieri parigini lo cercavano;' 
Eudo, Gozliii'b' Ebbonèìo chiamavano 
a nome. 

Indarno SHmpie! , 
Odolino non appariva! 
E sic l̂tJme il suo nome deslava. Its 

curingiià coisì ciascuno s'informava^ 
Ma che iufirmazioni poteano es3t»'t! 

quelle, mentre non si parluvu che di 
lancie a di spade.. Un mistero circon-

.ya il giovane guen-ìero. • 
itorna|ido uii',;ora ali' Illiade, Catì-

sandiii figlia di Praino, sonnauibuìa 
esporla; ma di poca fama però; non 
riiccontava ad Ettore i dÌKOi-dìni dellu 
it^tida d'Agauitì^ji^e ? E nel campo 
dei gi'tìci Ulisse, iion^suggeri a Siino» 
utì F ìd-̂ a del cavallo di h.;̂ no pt-r.^ft-
neirur nel secreti dello alcove daile 
figlie d'Ecnba? 
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(?nerEil^ressoUe3 fu po$to-*iti 
H f « » « t e t » l i b t ì i ! d è p 
BStifeillo ™pei", le OSSI 

'^stftì^ionì i-ìcevutl iiìil 
loro supcncrj, consulófondoie come ti 

0 COI 

che fecero s 

' ' ' • • - ^ . ^ . _ . • 1 - ' ^ h ^ 1 V - . ^ L-t- - I „ I- L - . . - ' • _ . _ . J _ _ 

sin dal principio dèlie OslilUf^à ^• 
M. VIìnip,:ÀÌessandro. L'onoFa milìturei 
del jGrftnde Im^pero •ch*jgU gpy^rna è 
i'fSisttf'^fttatto^iil' m é £ o ^ # p r f ù i t ó 

fjagna, 'e le duo ; dWels^'della 

«ìori potrei 

ircolarc ottomana 
V •••• f ~ • • " . 

.preludio di oiJ^uVe extra-legali a etti mM^ìÉW'^setìzà sì so|jp pguulmiMite 
•'"^•' ^ ^ ' ^̂̂ ^̂  •-'— -'"'^ , c ^ t r f # glofià^^ui'^«pi dì batta-. 

A quale scopo porterebbero esse 
jjììù lungo tem{iofla^llc||aàìo'n,e jB fa 

vm-. 'i.hS^ • 
•s,.. 

•t.-l 
I , l l ^ il. \ r „.a •:! * , . , . irulna nei loro pteslfr ispeuiyì^^ì^f %asy::fe s^mii m Mie UJÌQmX$i 

aeua OHM ^creduimo invece che il nriboiento ^la ' L ' a r m a e pungente assai ma ó^il testo-"esatto 

l-Si 

l''1! 
t f : 

il 
h'' 

dai mir^istro defeli .affari esteri 
a'aj5pfesèntanti ot tomani presso^nlè* 
graiidi potenze, i r i v c ^ ^ o ' c l a ^ l o r d ' 
mediazione : •• ' ' ^ *• =' 

. . • , • . ^- • • . „ , , . , , , , . . , , 

Signori, 
Tutti conoscono' l'origine degli av-

\enitnènti disgraziati che si varino 
^compiendo da c[Uìilòhe tempo'^nólt'Ìrìi-i 
ÉpelrÒi'It'govèrti'o imperiale ;ha la . có-i 
•gcienZa^i4 .̂nòn avere in ntiUa pro\»oi-; 
c a t ^ ^ ^guerra che noi sostertiatrio; 
contro la Russia e dì' avei'e," al con-; 
t t o i o , i^ato'di tutto per evitarla. '••'" \ 

'Alla''Vóce dtìl loro sovrano, Te popò-1 
ìàzioni dell'impero soho accorse rper; 
coni^tere'semplicemente, eróìcàitìEehtel 
un ^dovére, (Quello di difend^éVè-'it'Wroj 
territorio' minacciato. Ma dui,- cantò! 
1oro,-es'SQ-non hanno minacciato,é'nónj 
iiìi.hàccìa*ió'^''iiessunò. ' GercherebbeSi 
ihVàntf ì* tfitfti^ii che^ potrebbe aUegare 
!a Kus^ìaf^^itótiffrcaré- la à»ià' ag^ 
'gressione. BesidèrW essa vedef fondare; 
Q svolgere a profitto di certe popolai-; 
zioni che formtiuo'l-oggetto della suaj 
soliedi'tudiiie, delle istituzioni • è''delle.; 
riforme proprì)|^| migliorare là Itìròi 
sorte? La- SuBlim'mBovìa rè ahdatu in-j 
contro a questo desiderio .decidendosi' 
a!i'iordi^nare il suo distema ammini
strativo' ed!a:;reaHzzare nel paese rì-
.tbrme utili e pratiche, destinate a^sod 
distare i desideri* dì' tutti; l stìólt sud-i 

I I 
1 . . ^ . . . . ;^ ^ . . . • . . . 

4Ìti sènza distihzióne- dll^razzà'e? di rè'*̂  
licione. .•'• -

'Quest'opera di riordinamento go-
•yernativòired amministrativo, ha'iper 
>;b̂ se-;,ia costituzion^^^.abcordata da .S. 
M. L, il Sultano.. lì pSeserha^'àccalto 
con: sioia e^ciconoscenza questa costi 
tuziòne,- le em%pplicazione, libera da 
ogni incaglio, è chiamata a: prodùi're 
tli.Uì.gli ;efl:etti che invano si: otten-
n̂ rtĵ ^̂ clâ  p|:ovvedimenti,.inc(^rafileti,ie 
da, nfcn'.Bi ,̂;prJve di-satizionQVi 3, j- ,qr^^: 
, Una ,^iforma .parziales;;Che , non va\^ 

rasya che saf certe Provincie esclusiva-
mente,4^1,re^Lo, deli' impero^ presen? 

^̂ _ pungente assai ma è 
venuto ' in cui-le-. duf3' parti possano tìnta .nel-fSfèno, e-ciò- vuol dire 

i É e l t a r e Ja oace seì4a muntarè alla Mi© rì(W l l a m a (la;:jiayhl}er^s^ ^y 
loro ;dignila, e in cuLJ'Europi* po^m^ 

deUassociazione Progressista, 'è in^ 
sommaJ l cittadino che coprei^itó 
maggior numero' di cariche.jj i ib 
bliche-elettive.....': e dove?^ 

In una città come B<A^ 
Sì, in una città còme BSTÓàtia 

;dove, 1 partiti politici sono rappre-
tati,;:3a, Un iVIinghetti nel cumpo 
""eraff e da iin Ceneri nel cam-

.pn,̂  democratico. ,,.^-., ....... '1^:1; . : 
Si ifa'Miif gran carico al Berti ixet 

uè 

? 
- - • ! • • 

4-t i 

.'11-1 ; + 1 n ttknt 

sacri-; 

uf f i c i . /Quan to ; al goyeruft , imperiale 
esso è pronto a domandar la . Non già 
che il paese si sen ta al tei mino 
delle sue r i sorse ; non v ' h a 
ficip i,che la, Nazione ' in tera . inon si^ 
.imponga per conservare ,1 indipen^-
derizà e la i i i t eg r i t àde t l a p a t r i a ; , ma i 
il dovére dot governo imperialo è di; 
a r res tare se sia poss ib i le , una più 
'grande' ^•ffusione dì sangue. ' Egli ' è 

j( fiaschi subiti in |w | ic . te J^o-^ 
ì'-'̂ iìòV "bSni '^^àgne. non esistono ' ^ § ^ \ i ' nellà'^ 

mente degli avyersariL, 
, ;M Oblino ed : a S. Arcangelo diii 

Romagna i r Berti »2'on" s i p r é l M M 
come candidato. 1 cohdidati dlMtiO-

artito èrano : : ; Caî ìftj:̂ :ad Osimo f^ 
uerrini a S. ^At'caiigelp. ^ .,, J l 
In quanto al Gpllegiò di Oàstel' 

liMaggìi^l'é, 1l:M^rti yi fu ^febsfènutòi 
'1i4 ' iòmitìào' Prom'eilìst£iidi-B6lo-i 

:^Ptidovd 28 Dìhemhrè 

.Sìgifo slj'iimir'à in sessione $trapr<ìi-
naì^ià autunuzata dalla R. Prefettura" 
venerdì 28 corrente alle ore 8 poni. 
> I4ocwm^ntir8]atLvi.agti.oggeiti raes-
|ÌPÌ^ clrdipefdel tiornàtrovansi presso 
U ^'egleteli&ia^dlsiìosiiionedeì signori 
Consiglieri, 
.jShtrutt^rà il seguente: ,. 

'ìl^mm:-^^^.-^';.^-:^^ ̂ ^uw^ 

T^^>i^ll^': '^•^. ' i"-- ^ -1 •'•-^f^-ii' 

.TJ 

I I Cèduta publica ,, : 
1. Moilificazioni.al Regolamento d'iJ 
^' Siene r ichieste dal R . 'Min is to ro . 
2. Modificazioni al Regojamenlo di Po-

^d'unpy a «fee^'déll' umanità che hot! 
fiitìci^rflò a^pèlIrf^àl^èraimekoJdi^^itf:! 
stizia delle grandi \Pottìnze ; ei* ;̂noi| 
;speriarn.o eh' esse vorranno' accogliere-
favorqvulmente là, nostra inixiativa. , ! 
-i Vogliate, da^ Iqttuj-a^:^» .qtie^tn fe 
spaccio a S. E. ilministro^tteglì affam 
esten e lasciargliene capià. i 

lizia MortuariaVrVcjiieMefdal R-̂ Mir 
nistero. '''•••-•• • •-•'•̂ '̂ -- >-• -•; • \ 

3 . ; p roge t to di costruzione di loòali 
nello s tabi le « Palazzo di Giustizia. 

4. Provvedimento à favore de"li aÌ3-
prendisti gratuiti delUàzio.' 1 

Seduta segreta 

Cotteselo ili 'Miimmaim& 

,*. 

terebbe,^r|iyl.inco^eipienti.,; Olfatti,. 
^^^Iiqll^ortji^e amininistratiyo le.epjoezipnJ 
tìida.;!sfavóri che si accor.dei"ebbei|(ì. ai certe 

ov.ijncie avrebbero ; inevitabyrt?ent6 
per conseguenza di opporre|ri.e^n'«t^,e 
allo altre ;le; popolazioni di razza^ d!" 
•yers^.che viyonp spetto , lo. scettro di 
S. M. I. il Saltano e sarebbero iin;irj^ 

aniéqt*^ji#t%3,lìa rib^lli(?j)ev;Se 
qualche dubb îp potesse •.jancoPa-Bussir 
KÌstere sulla esecuzione li'̂ oi^osa che 
abbijitn'UV P'''̂ '"*̂ -̂ !̂ ''̂  nella conferenza di 
Costantinopoli, , questo , dubbio deve 
sparire •'din'anziH;f dichiaraziO'ni^r'fòr-
rnale e soleunè>che'n«l-/faccWmò'della 

incenta delltì nostre nsoluzionrvEiuna 
garanzia, che noi offriamo e di cui in-

f̂f̂ e-

vitiamo :l';Europa ,n prendere at to, M^ 
L a ' vera'^ed unicU'- càusa degli in-
gli 'cbe'pfjsscino rai iéhi-arè;i . nòstri 

sforzi jn,^cod^?JÌa:y]a:ilis(é^^ 
servaziòne::de,ll,o, s t a t o i d ì i g u e r r a i Que^ 
s ta situazione non è* sol tanto deplore;-
volé sottd-'ii ' puntb^^i^^vSa^dellò^ 'rrè ' 

' , , 1' ' . - ' r J •! , - ' • ' ' 

;formèV tĴ 'saV'è ' egualmente funestata 
alla .prpsperi%.geWi;Ey^,i^(lel,:r^ pa^§^ 
Essa uccide l'agricotturae l'industriai 
mantenendo soUo le bandiere i'lavo-
ratori più validi, essa impone 
sóro pesi enormi e mette cosi ostacolo 
t^HWù^iquo luialioria 4tì|lp:Stato e-
conomicò e! delle finanze dtìU'ninperQi 

' ' - » 

con gran pregiudizio d^gli ir^teressi 
generali del pae-e e degli inUi'essi 
parl.it^olari dei credii-0ri dello .Staio. , 

« CMiiie risulta da ciò che procede, 
3a questione dalle rifor/ne; 'isseudo 
fuori dì causa, quale ragione'può [e-, 
sistefe per la continuazione dellatg^i*^'-
ra'?' Lo ;/pÌriio. di continirttn è siate 
aìtameìiLe e pnbbìicumente ripudiato 

sapere chej 
res-'depiitàtÒ'diB^f§è'ànoilqualesem-
brava favorevole alla candidatura! 

M Fincati, oggi stesso pubblicherai 
una iQitera p e r consigliare.a suoi 
amici a. sostenere u, Bertr che, e 
in- '^l tóUaggio ctì l ' igòstihell i . , 

'''Ne siaìtio- lieti imperrocche Ci 
pà di esèer certi delia vittdi^fà del 
'caiididato frogressistà. Se irifa1;t!' 
sommiiamo^ià^^^voti(j riportati ^dome-
nitìa scorsa dalidBertlie da lFincàt i i 
abbiamo, u n a ; 1 cifra m aggiorBH di 
.quella,raggiunta dall'Agostinelii 

Noi conoscevamo inoJtot bene gli 
_j screzii dei progresSisti di Bassano; 

e perciò' discorrendo della presente 
elezione raccomandamnxo sempre 
'(Mm ttreèèritassero alrurriàf^^^ctìff 

questo scopò è'-stato i^aggiunto. "'• 
Oramai tu t t i gli elettori di Bas^ 

sano 'SÌ ; trovano^ ad aver ^ di- fronte 
41^^rtÌ,B:;Mg0^tÌ|ì#Ì.,i*t-. ; ^ ;î ui 
,,j.^I.y.^G.iampli.sp^egliere, ea ionràmt 
,menj;|a,n^p,, ,lorO;i,,neppii^,e-va^ q,u 
partito appartenesse ii ..deputato 
dimìssionarip. . , . , . , . , ' , . n ' 

Noi non conosciamo r Agostinelli, 
i r 4uaìe 4 altronde, non e cono-, 
scìùtò*'da'alcuno fuori",della. sua 
città' natale,' 'tna' ci si riferisce che 
egli è .onesto, npit^'•clericale, 'ben 
provveduto,^^;^d aGb.astanza pratico 
clii affari amjninistralivi.; : î -i 
/'iQue3ta;'è:<una^|giustizia .^cha^^gli 
rendiaiì.T^Q,, volentiei'i* < :. .quantunque 
senza speranz.a dì v0det:la,,.ricaniT 
piata dagli avyersàiii \ r iguardo. al 
candidato progressista. .:_. : 
-̂.sIL guaio però; è questo, cbeTA-

gOstinellì, non solo non è |)ro^rcs-
sisUt,. nel senso che-si attribuisce 
alla parola'/—' ina non e 'neppure 
costituzionale. I suoi studii, l a s u a 
éducazione, il suo carattere, il suo 
*p insomma lo la inclinare verso 
iasfi;olutisii[io. :Ji<gli e uomo auton-

! i;;Ora che'*tfcbìamo parlato delFA-
gostinéllì, parliamo anche'del Bérti. 

': > Nelle lotte elettorali, è còstumari-
za di fare un eroe del proprio can-

gha meiVtIre si trovava in Sicilia • 
come rappresentante;della città- a l | 
flj?ngi:essp; jBedng<5gico . di Palermo ^ 
edialle fe^ t^ in pnore di,.B^llipi. i 
i l Bei'ti aveva compiuto allóra t rén- -
fmM m%QoimtQXò'm Bolo^À ; 
Ió '̂{)òl[̂ tò a Castel Maggiore i)erohè 
nei tre .collegi di Bplogaaistessa; iVi, 

^i^ano;, i; tj^Mpotpi ; .del , ^Ceneri,; 1 del ! 
glegnolì .,^:4eUo,, Z^^lifli , . ^ .pastai ; 
Maggiore il Berti .ottenne u n ' n u - . 

|gt„erq;di voti, che non,, fu mai rag-
'gliinto, né primarie dopo, d a a l c u n , 
càndidatp.:pn)gressista. . .̂ ,.,̂  

-«J?^^^^^4^^•^^?P^^^^\?g^^: ^giioSviB«^te.^sà^tico.v ; •,! 
! lO:^oi!f i ] jo | i^^ | i membro,[4el Rprisi-

,5..,Co.munjcazione della deliberazione : 
presa d'ui;g^n,za ; dalla Griunt|t pe t i 

, .. 'Ja'nominivdA un membrg^^del , Co-^ 
^ì^ilriitato Fores ta le . 
6. Gratificazióni per l' Azienda d e l D a ^ l 
- ; - i i b 1877. •••- ••-••':' ^^ ' 
7;̂  Gratificazioni^^ad Impiegat i Munì*-
' ^ - • • " # t l i . ' ' \ ^•:"^^^--- '•• ' 

B. Nomina dei revisori dei' òóiiti del 
'Comune. 

vi incappava uri povero vecchio ripor
tandone delle gt-ayk^^ntusionì. 

Egregi^imtj^qni (fet^ifunicipio, voi 
#ete fare ancora i sordi? Volesse la 
vostra stella che ci passaste voit.....,o 
provate il gusto matto di battervi hi 
testa! 

iaàaâ 4Ì4v iafis»@aiio..-»^ Molti fre* 
quentatoi^ì dèi teatro si lamentfìfo per 
Una Mala abitudine, che disturba se-
•riamente chi va ali teatro per ascoK 
tare attentamente ed apprezzare da 
capo a fondo il valore dell'opera 6 
degli artisti. Un buou.ntìmero dii si-
grtori degli scajijii si; .^Iza "con TU-

^MOrò molto; tèmpo'*^primfr"elì-0 sì cali 
e tela dell' ultìm' atto; ciò che dav
vero non avviene in alcim teatro prin* 
cipaìe, e si sopporta.appena neiî Hea* 
trini di qualche paeluccolo. 

Sono cert'p che iH pubblico nostro 
farà calcolo di questo cènno, e vorrà 
mostrarsi non inferiore a quello delle 
altre città. 
••"• iffwa^i^o CJ«Ba«oa»flli,' -^. L' esito 
della seconda rappresentazione confer
mò, splendidamente quello dellsifpriima; 
Winvtìi'O credo cKetnai o^nioltordi 
rado si abbia avuto in carnevale al 
Concordi un conjplesso di artisti conte 
lo'• si ha ques t̂  an ho', .iftiòstro ' a p pen-
dicista daia, una dettagliata relaalone 

r ^ s t ò v ^ p a ^ t e , perche i ^ n o l i r i , 
sulto fra 1 professori estratti a sorte,; 
il 'Gbniiiiitó^'"'propóse FerdìriànHb! 
'Ber t i ;#ques ta f̂u | la' '• sual-^Afera e • 
tsola:;caadidatura. ini • i -HI | 
., Se_,po,i per, ,un giovane.della^^su|L| 

ptà r.aver riportato oltre 501 
luun^^Bologna, c,orrisponda,a 
fiaim \'Aé Az, dovergli ' precludere 
ogni carriera politica ^>' ' lo^ecide-i 
ranno gli elettori di Ba^sano; ; J • | 

' • r i - j 
. 1 I 

' ' 
I L r cM ? ' . ( ' : 

^ . 
':A%'Ì'^Z1-

. grossista di„ Conegliano, apjjenach^^i^Ui 
l 'M^r i fo rma lo della oiezioneBàrVtieiM^ 

.^if^iiuovo Onorevole tì.^siiguentf#fèlé^ 
t - J î f- L gramma :; : , 

• ^Maggiore -Oreste Bciratkri..^ 
mi 

gliOftd'amministpàzipne 'del%|XJ®sa 
di Ricovero in sosti tuzione del de 
funto signor Pet l izzàn dott . Giu-I 

!:-^^-^eppei-/'''., :̂ '•^''"'' ''^ ^ : • ; - - ' ' 
lBMBsii©a«asìa4ia,— L* al tro alorno 

pida. ed estesa unisca un ' az ione da 
- . • .- . • • . • ' • • • • , • - • • • • • ' • . . i - - . ' - • ! 

grande artista, un tenore come il sig. 
Maurelli, la cui voce dolcissima tocca 
il,cuore,difficutn^te^sitroyapo. Egre-

larnente 11, secondano 'avveiiente sie.* 
lUchesi- U/CSordiente signor,: Pelli-

tabilesv'ditta:ndi.nfttfcmd^^) fabbr<> 
ferraio per questione^ idl̂  pòche lire. 
Non entro nel inerito-della lite, mal! in viè,'Forzatè" l'altra mattìnaJsitrecò 

cari e la signora Biizzani;; Ì ,Ì^ HÌV(''I 

. :.L'impresa ' Marin ci ha dato tino 
spettacolo come ' il : fanti tocca ' òrii 
al pubblicoW^ii^jeòi'rerè riur^erbàò- al 
teatóif^et^aì^Hli&ir^^Mi'tóisti e-dir 

''JJit lB«Ba*sèggSo.'-r— uhà^'cèrta sì,̂  
ghbra Elisabetta .Fioravanti'abitan 

mi sorpi^eseu assai che questo fabbro 
feKpio.yomOv.ben provveduto, e per di, 
piJÌiit%mìpqco a;p:partenente alla nCoinrl 

}-i I 

. «Gomitato 'progressista Conegliano! 
]ietissimo,,yjostra splendida.;>^leziqne-:a 
Brénò, porgerivissime congratulazioni ' 
e'Saluti. 

pagaia delle,Indie fosse,î ,%|nmeisao- a! 
i#f"bÉihèficìu dèi nòveri. :'f 

Come mai il Municipio ha nlascia-„l ali impiegato chiese:^^-* : 
—. Un primo per Bologna;,, 

al|a •staziqpe, .ponendosi «in tascâ ^ ,̂ 
pprtafbgUp;;;che;COntènéti la-som metta 
non disprezzabile dì cento e trenta lire. 
A;B»ÌÌtratft alla sÉaziòtS'Ii recò allo spor
tellino dove si vendono 1 bisliottì è 

i l l ' . - r . -iPé-'. , - l . ( 

! f • <Lpel Comitatài FULOIS » ' 
,Il..mosgìo*'e Éaratieri rispondeva:.,. 

fej& ulcis: — Coneglia.no. . ; 
CiRmgraziando, ricordò che ora rap

presento oltre Elettori Valcamonica, 
anche antichi amici Conegliano., .y '• 

c BAUATIERI » 

Teol®. — Diamo ,̂ .con tutta riserva 
là' dispiacente'hbtiziU che''la figliàr;;4i 
quél maestro comunale, giovane ,̂ sui 
18,anni, sarebbe divenuta^pazza in.sa-; 
guito al rifiuto dî  ùrt ^^'rètf^lir quel 
com.urie;!di';impattìVlé^ì?SssolUzioh'éper 

B. Uomo di principi! liberali. La ra-
ga'̂ za pare rosse molto dodita alle 
pratiche religióse. Altra volta di sov:̂ :, 
viene - d}. aver . d^n^hciìito, il•^^tto; deì^-
rai'biprete del Comune, dì un Distretto 
diCarnposanpierPche negòrasedUizione 
ed i iSact amenti'a due' coniugi che a-̂  
vevlvhci ac^tiist'Mti Kll'aitii pubblica dèi 
beni ecclesiastici,'ma tantqallòra.córhé 
certo awerrà'ahche adesso, il Sig;'Pro-

deî  Re ffirà'̂ l̂ Wdó. ' ^ •; '' 

didato é poco m'encj'.'che uh m'ai-
fattore'ftìel 'candite®;'ayversan^^^ 
Noi però non; seguiTemo^ la ^costu-
raanza,, e cóme "non abbiamo fatto 
un malfattore. deirAgostìnelli così 
non faremo un eroe del^Berti. ; ' 
i Ad onta di ciò; vogliamo,é^dóbbìa-

mo dire:che tut t i i gidrnaiìmode--
rati ave^iiSòl 'òraigo ' (fftentìattpre 
con meho'iiVòte e con più dignità 
un giovane il quale — senza aver 
compiuto ancora ,ì 32 anni — ò 
cpnsigiìór^, cpmuaale fin da quando 
raggiunse Petà legale, è assessore 
municipale,,da: circa nove .anni, è 
consiglière provinciale d i l ISV'i, è 
presidente della Società Operaièi e 

curatore 
Ten«x ì a> — L altra mattina "nel 

canale della"CazzWaa-Si\Crocep^fu 
rinvenuto il' cadavài^é'dei 'calzplàìp N. 
A. annegatovisi "la séra precedente. , 

Essendo alquanto' ubbriaco, avvici
natosi alla; riva ^per soddisfare *ad un 
btsogno' cbfpoi'àié, caiidé'tìeU'acqua 
sottostante, ove miserantente si annegò! 

T«:r«ii4a. — Anche a Verona'" c'è 
slato t'àltia sera i^ ' e pf-ecìs'amente 
negli .appartam.ent:ì^ell''j^vv. CWsai'tì 
Calabi '̂̂ -^ un espèrimento^^di-qUel fa
moso, telefono che fa oggi parlare; di: 
sé tutta Europa. Lo dìiigev'à^ ĵl|ii"nge-
gnerO' Mai'ani, veronese, addétto alla 
boeietà'dell'Alta .Italia il qui|le.perfe-

Izipnpi t'istrumeutò di cui fiiVinventore! 
'15 0 20 anni fa rainericano Graham 
I B e l l . . • • •• • •- '-. • • , . ' " 

\ r-̂  ^QvmVMi^e: ^ t e t r ì ^ Asiir 
' \xì%Xiii\vpfinlApe di'Nàpoli hành'd' a-
vutauna benedizipne del cielo. Un si
gnore' della np>tia città s'i è ricordato 
di loro. ' • 

Oggi sarà letto il tèHtfiritM'to del 
generoso •benefattóre, che lascia agli 
Asiii 100,000 lire. La vita di questa 
Uianlropica istituzione -ò coiu assicu
rata. 

siir^gratuito patrocinio,'nel chrr seno 
ti*oVasi un sostituto Procuratore dèi : 
Re,: non riconobbe che u petente era 
p'è;r 4ó*menp ùn>èx àndianpr^B ' -̂  '.' 
,^,.Iiiiil»as,'a4« ! ,r—.̂ Lorenzo .Z. era! un 
buon diavolo, tutto,„aifFettÓ per lahfar 
inìgUa',tì^tutto";biioii volere; églifMtj^, 
Vava tranquillamente il breve pezlsO 
di terra eredato dal babbo, e npn cor-

: , > . . i . - . - . . t i . - / • , ^ 

révadl suo desiderio oltre, le, quattro 
murai,della,,sua eapanna. ,i , 
: .Ma 1 diavplpcrraisei a*cod^i:Ilour-
sore comunale, troppq buongustaio in 
atto di vino e di liquori, ŝe lo fece 

SWe a panni assai spesso e gli fece 
é|yd'l|^ 'à' pòco à poco la santa abitu
dine'del làVòrò.IU^^^^^ gli inségna-^; 

: VÉV •^Ìdé?re; | l , ;praq:a, bipchier^^ed^:a 
bicchierini,, e,Lorenzo pagava,, pagava, 
©pagava le eloquenti leaioui delî  e-
sreaio maestro. 

' j . . j , - n . ( . 

Oggi il nostro villico non cpnta che 
yentjc^iniiue a u p , y d - è rìdpttP ajlo s t re -
m p ; esauriteJe^iforgevSràioiaòdO'SgUarT 
do, il corpo d in iagr i to ; a- vent ic inque 
aprii il dèliriufn tremené! " '/-
'Ieri mattina egli cadeva baccheg-

.giant^^i^fl^prl.portà.S. Croce; due fao-
chiniftpasààntii.lO'Taccolsero: é>ilo .sqc-
corsero-corti ogni :curti.''Non so seisìa 
stato riòscia^^MWa'dh'^^ilalérmet 
B6 dì cerio die versa in qualche ne-
r i c o l o . . . ' •, . M ; • • . ? . : ^ •.;• ; . . ^̂  • • ' . 

•Btìo^»!,: imparate ! -
ftnH'«!l*l>« 4.cBiai»« di vedere e prov

vedere! Di ^^iitey,ii(la ;ci^eAa, dì S. 
Cauziano v' ha Una inferiàta dÌ,canti^' 
na, e precisamente della cantina del̂ > 
sig. Matteo Nalin, che minaccia da 
n-iplt6^ '̂''temf'ó i passanti, uscendo dui 
Uvellp;#l selciaio. 

.pU tì più voite vidi 'cadérvi delle 
persone e .-iO anche che :piùtì. più VPlte. 
hi chiestomi piuulu piovvedimento. 

Anche siauiattina alle 10 e mezza 

' i 
- I L 

— Fayprisce^mutarmi questo bigliet
to da cento? 

,-Ti?:nSenza dubbio; me lo favorisca. 
rr^^Sijbit^. 
La signora co|joinciò a frugarci per 

là taoche .coh^i^^SWrató^^cm^^ 
e ini'pallidl cnme'̂  iiU' -cetf&p ' lavato 
quando dovette convenire che nelle 
sue tasche non c'erano le centone 
trenta lìr|^.j.|iù di quelto„,che, i.cî ŝieno 
nelle mie. 

Qualche :d,és,tro m,ì̂ i;ìnqlo, glielb;ave.a 
portato, via. y, , 

del, correnLe avveniv.a un fatto di san
gue ne( paese diAlbignàSego, irvillico 
diT'. ti. Bassànelipil^Àcceso iii^dieéò'fu,-
rore pei,QiiQ.stionr di famigha, m a -
trattava,CiuUgiuientè il; pro"pnb padre^ 
sordo alla:voce di^titff'a ed ai la-

' r 

menti del vecchio. 
Alcune persone soi^p-iurisero in teiu 

pò per soccórrere il poveré t to^ ma ' il 
.Q, F . venne a r i ssa con esse», e, dalle 
parole passò al coltello. 

- s ' ' } 1 • ^ * f ' ' " 

Soprafatto dalla forza maggiore il 
G. F . r iportò tre feri te; una a i rocc l -
pite, r al tra a t , l a b b r o inferiore^ la 

' ' " I I ' • n ' • ' 

terza al braccio sinistro. 
Le ferite hi reno giudicate,pericolose, 

e provennero da un coltello di genere 
brtìlBtto- òhe v.eune sequestrulo dai 
'K,;H^-,Carabinieri.,^, ' .^ • ,:.,; 

.Biglic-^S'.^I S'alyS. .«-" L'affare dei 
bigìietti di banca falsi comiriciu^^ farsi 
serio e pericoloso p e r ' c h i non abbia 

M'Òccliio pràt ico n e r d i k i n g u e r e i buoni 
i^dai cattivi, 

Di quest i" ve ne sono' àlòuni còsi 
bène eseguiti da rendere facilissimo 
r i n g a u n o . tìpepialmGi,Ue, quelli da iélft̂ -
que lire !Sono un vero e proprio capo
lavoro di simulazione e anche vàriì 
conimercianii , pu re , guardandoli a 
riguardandoli li hanno presi per buoni-

^ l i 

-<-

l̂ f 
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'ii^i^'^m^^sf^f^t^mm'mHaA^-^ 

^•^^^jim^^- ik 

— i - l .H , , I f >-

Pare ot^md#hdiìbjtato elio unà^fab-
tit^iWPWWìglitìtti'filisi «msta^ nel : cii'-
^ondarió di t'itìtoia. La, questura tlv 
••̂  ' ""nzeS%cordo;oon ÌVÌspetiCir*Wl': 
:qufìlla c f t^ese rc i i a le più attive, in-, 
dayiin per scuoprire i colpevoli, m|^ 
•iino ad ora non ò riuscito nt41|ii^terto;^ 

I f.tUificutori avrebbero moili àgeiW 
rp£^ - - r 

iìelle p^ftipali icittà della.Toscana e, 
k qu>inlo sembra, si servono di loro 
^>er m e t t ^ ' i n cirò<^Jaz)one>rìa gi}|] 

'B^^^ft^^f 

quantità di biglietti, da una l i r % J A ; 
^cinque lire e unclie da cinquanta ino,; 
:̂^ Anche io Firenze se ne anno visti 
'Iparecchì.-.".^'' .̂ / ' - --̂ r 
^̂ ' PdtiÈib in eliardia ;i miei concHtiAdini: 
•icontro questi, biglietti falsi, ed auguro 

,itìhe l'anno nuovo non sia bfro:appq%^; 
ftatore di tuli strènne. ' '^ 

•I 

MOtìiiifltl^^fiWrevisy va in , | ^n ,a . 
Luciaì a iViuenxa il RohcvSoiì Dia-

Parlo^ 
%e\ famoso, i>restilo^ Bevi ìacqm La, 
-Slasa. Il trib,unal?f|^|yije.e,porrez!onftlQ 
Idi Venezia pubblìcp- i^aUroiei^i ju /.̂ .|ia 
afsentenza nella^ffila causa pel seque-
f^ivo conservativo dèi boni posseduti a 
.Venezia dalla duchessa Bevilacqua La 
,,Masa, eseguito tempo fa da,q.pesto,,^V| 
ftooato ei'ai'ialè ne!ÌMuMr<?»; del De;* 
' ' I n i . - ^' 

Ibiinio. 
Siìbwnale,ummessa l'urgenza, contr. 

i e rmò rùwnb '^o ^eqiìtótro; - - - -̂

^ Ux ìioliQ^ del 21 al 22 dicembre 
IVièl CoÌYiUi}e di A^qùàilniediarll^?^ig^'iv 
lÀìuldello apèrta la porta, fnrono ru-
^ì)a,ii'iì.ntì^ salami; pét^'^n vàlbrij^di^L. 
•^6,'^neir abiiaz|pne; dì qiiel itiaestro 
''Coniun'aie sìg.'Ì?uÌìani dtìrolamo. Au-
fiori ignoti. 
\ - - I l 23 dicembre nel Distretto d'E^ 

.J'Ste furono rubat^ì" tanti ppUÌ ^pef' '% 
•/•valore di L. ,22, nelipoUaìo aperto dól-
J?r orefice Babalà An'gelo del luogo. Au-
^tori ignoti., ^' " '•' ; '•^-•' 
,f' ttJaa a l d i . —^vi i^^etore inter
r o g a un testiinonìóV '̂  , 

• Pretore, — Le Viti era'ntì vtìréo là 
V Serrar ' 

••, Le condizioni del .^Slunieipio dit Fi»; 
te'nze si soryfùtte cosi gravi, che^fff 
si erode utìpfobubile òhe il'Murìicrpio; 

vpnss.ai^ai^s^fl^'^smbre p u n i r e a.pagE^^^ 
.meu.ti.-—,:•- • ' ' •". ' ' M 

• V •• •" . . . , . • • | - n — • 

4 Per il pagamento dei cuponi del de% 
bité consolidato si sarebbe pi'ovvedut' 

';ÌÌ:mjei'cè un njuovo ( jebi tr^i duo mi
lioni,:,Gontratta^^dal ^knjcipio; con la 
cassavdei depositi e prestiti, e col eop-
ódrso del Béprétiài'Ma ci sorip glMri^' 

^ìei^ess( semestrÈiU;^ 
(800,000 lire),.ett altre scadenze, a cui 
non si trova mòdo di provvedere. 
' S i assicura non esservi più alcuna 

MàptóàriW.di salute.'Mi si assicura òhe 
'l.feruzzi,:,! ;D,igny,.e i Fenz» lo ab-
bfaWio dtcliiarato' ai . Dtìpretis, la^anr; 
dosi le muhwperile^conséguenze della 
catastrofe 
iPeru^zi iivi 
s4g |PWv:«^er ,?^, , ,^ M^fti^'RÌO'^ss^ cenzu; còlla''i^oba deÌF%istmo ft», 

^rÌ6 t̂ól̂ t̂ lk!i»:ppssibiJ^>ó(Ì0lU4ePe,iUr^^ Ancioiia e Cremona; uoll;^;ò|^pcSIod0fia; 
fbperasiòne etl ottert^eré ;una Idyazitìriai 
dai creditòri pei* cambiali^ prima di 
puntare 1 pagamenti, avrebbe rasse-

ignato ,le ,|u^ ^dimissioni da sindaco, e 
;;cheigti assessori e :'i,iCOnsiglierl tutti 
ne avrebbero seguito l'esempio. Se 

A #^:M^M;ne|-ta;àirègrili'̂ ^^^^ n'è popa 
e soldi ineno;;lWÌIttt:pèrò amanO:;apri'"e^ 
iih'cuore e il borsello a un po' d arte 
che li tocchi e fii: migliori; e le nostre 
c i t tà , i|riiiidi ié li i eco le ap ro 11 o i bat- i 
,ténti lii lori t ea t i l ^ attraggonòil òolto? 
Wibblico^con le grandi opere dei no-
Stri'migTfori maemn.i^^r ' ":'••:•'•: 

il i^ftwstj,.c;iie; noi attendemmo: con 
tanta ansiti al nustii'o Concòrdi e;;àndutp, 
in scena inarted|^|ira iti: altre :c[uattroj 
città: in BergiiniOjtn Catunia, in Mar-'; 
tina-Fi-anci ;Ó inMVfti;oel*i. 

r A l . a t ì i i l ^ l i t e f i * ' - " ' ^ ^ - ^" «^ 
•ia _^, - ,̂ ,-..:, 
MiOi a Pioveidi* Isacco \{ Bàlio in Ma 
scìmra. ~ : •;, , 

. ' Ecco 'fina!rr)eriLe cooie si aprono gii 
alPr*?téatri d 'I tal ia: 
-La ; Scala d!i iVlilkno coU'>4/'ricantt,il^ 
Regio :di_TorinQijol Don Carlos; l'A-
pojlo dr Koma col Mefisiofate; il 5ua' 
C l W ' di Napoli iprobabilméìuè- col--.. 

- - , . I, ' 1 - • . . . . 

Il scorno 28 corrente il Papa , 
co"ncisto)-o pubblico ne! qutl#^%rovVe-| 
clerà ^Ì ' i ""SK^^i^^°^ '^ t ì e-pceconìz-; 
?^E&varii c a w i quali MOH9ÌW 

ffhor Pellegrini detìàno dei Chierici ai 
amera. • '--^ ;,:i • •. .1 

wàX Concistoro per consiglio nei me
dici avrà luogo* nella sala, della libre-
ria, partigil^ireAlel Papà 'òhe sta pttco^ 
discosta dalla camera da letto. Il Papa 
assisterà al Concistoro stando nel lètto 
venuto recentemente dalla Francia, ove 
f^fijbbfìèatq per cQràmis,aione,.de,l cai 
oinaìe De Falloux. 

Da ' tre- ^iòj hi ul Papa pasiia-qual
che tempo nella sala della libru^iàa es
sendosi cosi;v;tìlaw"dfl"ilfr@dld'^ussrm-
fario ,a_.-pQco.̂ ai% p̂oco ai; cambiam'onto 
deir a r d e l l a stìlrfzr Iplccolb'moto 

da Ci emona; uoll̂ jfe'òi-ea Modena; it^he esige il tt̂ àĵ pofilo dalTà staftzà de 
-vm^^eì^v^mmM .,g; ..a . 
ìsanfliMu e tìiilum);''t^!|(f(;o- - T-- ' : V 'ir -f 1- ,, • 

con questo mézzo ai rie3C|ése a paga-
Ve,'-il nJezzd àrebbi?-"- eKotto ;*-ma-' si'' 
:tn(ttt»>invece,;di una risoluzione degna 
tiitt' al,più di-.V.. 'Filato. 

• L 

f" ... ÌM:"4*: 

Uzzi, ^Aless 
2et(p Hietiu^rfìzzo; col Salvator Rosa 
Brescia; cò!;Fc|usÉ Gataniit, Martina-
Franca, Bergamo e Veicelli; cò|,/{i<) 

0las Pausula, San Kemo e Foligr 
coi Guarany: Pavia;:col Mercante 

taféglio della pubblica istruzione verrà 
scelta), moffó JpiTtff abiìménte'come :ca)i''4 

ff?- 1 . 1 -

ti 

A' 

Riproducianio daisiornalì^modérati: 
,;(ì:;A.l?J^apoli sî  fo,ogm,sqi;t^||^conar^ 

menti sul seguente ravfito pubbUcàto 
litìV^PSngòloi;..ù'. •• ' •.- '\-:iW'---:>^] w^'^ 

«Si fa noto ^ i r anonimo possessore 
«delia còpia- aTitentica fotografica div 
é̂: una Ietterà'VlHmpegno della Società 
é':Vifctt'li Charles e^HìBaèd, relativa al 

W l à liqùidU^ible 
'•riS^'&Myno per Jò^fe^Ì-ovieCàlabi*8r 

Venezia dì P^inpti il Pa^Uuiio «li F^T. 
renzQSi colla Jone fA\i\nìfP^fS^Mx iMjtcr 
Vigevano; cól ^ahuco il Dai Verme (li 
Milano : coi LohxbàrdvVovio Madnzio'; 
i0Ò[^-Trovatoli;! Savona ; colla Xtiìsa m/.-
W ÌTano; coll'j^rutiJii Regio (Emiliu): 

didato ministeriale alla presidenza 
della Camera. 

. ' 

l 1 '- t •' 

ràStf^Up^te^sft Agentta' os^^orva pu 
re che, ! W d«i g^itflètto titT 
i e s e ' ' ' ; ( « H Ì i ^ i i ' U s g i % ' ; a M a r W ^ ^ = -

ostahtìhopoli, lòccliè vòl'^'vaswitttré. 

Oè^ignl^W'fihe' i Monteut^giitii assa-
liroi%v(0t*i r armata' ture» fo r t i f i ca ta^ 
^'^ ffl'iiipe^: Dui cigno, la f u g J i l ^ i l u 
lecere hiòltt prigiOMÌiìri,l)iie b,istimen--..™„, 
ti turchi furono. abbrncciatiaV ' "^^ 
-. PAplC^H?? ; -^ Gialdini éitipartito 
per^Marsi^lL' '''":'-^'A^'^'l^^ 

. AIADRID. '%^m-?otv\ì • pél 'pag^. 
-^.ento del CU^,^< |Mol ida t ì furono 
depositai.! a P^-i'igiè'Londt'a..:; 

pAEiGI, 27. — Don Carlos dietro 
dojri|(dda ideila: 3p»fgna fu invi/atòl 
iWcìar.. ivi Francia; ^̂  ' : 

LONDl^A, 27. — Beàcon-^field ebbe 
i#iui Windsor nna lunga ndietiiia dfflt 
Regina. II ti indirizzi».(Ij'/Dalo dìi\ Due** 
di ' WtìStĵ iFflsirtif -â ^ lord Shullo;burg 
Mundelà biasima òèlAr!) cheriiiliunan^ 
(iauo ÌUi^uerra ed%siste affiuéliè tutte 
le.y'c!assi delia nazione domandino ìa 

• li^iitrtìl^^--' ^- •" ' i . , •^. 
T u t t | l e ^ # % | ' s t $ » % n n convo-

^ pe#subat|?. a § < | é * t l*''" '̂̂ ^ '̂*''̂  
contro ,o^ni decisinritlbellicósa, 

COSTANTlNÒPOU/97 - Maiimud 
Datmit r i tncnòa Costantinopoli dopo 
ispezionato AdrianopoH; —. I passi 
continuano ad avanxaisi verso^Èt^rum 
JJfi^'/iUestjrla.ì . ' \ 
"' "Le Gomunicffzioni di Nord ovest sa't» 
*^'gg''ì*luterotté. 

I -

' ^ 5 , 

Ih.-?.. 

'r 

I ' 

I •'. 

Si parla,4i {Ì 'nrv|Mdi^*SÌòbÌémhe 
il Deprefcis prepara peri i giorno 2y al 

. .1 ay ^ >3' 'r, -i' ' \i .v^^r^Sénato intorno alla cortvWizjon'óiiVif MoW^ Muta d% Portici Novara; colla- ' - ; , . - ̂ via^^. .IM?..^Ì 
•fiaffo^ Como^ qoila he^re. ^taà^tìM'-^^J^V'^'^^^l»: P':«P«»*^"^ '̂̂ s' 4#'*^"'^^> 

Strare con>e;.i,!danni,,^d,eUa,,m^^ 
pera^eiiffliriistri nxòdfe'àti,. 

I - . .1 

ere II hi 

liirHliorei 

>ons. 

i 

t ^^ f i ^ ' andamen to 

i!Ì;'.M | } l \ b •. ' is 

I T ; 

i ^ 

.']; 

:.^;^#W'^- > i h ! , . . , . , 1 , ; , (^g^o,.-^^^);..-; 
1 J \:^'y-

-^ 

11 
K 

Wasclfic. — Maschi Ov-Fénfttoin&.l. 
»S^Ìa'Sasfii»sa8, -^^CalzàVara-J^Luigr 

0 1 ìAtehioV^'tappézziei'fi,, celibef'^con^ 
fGùidoni Luigia fii Pietro, sarta, nu-
:bile -— Marìgnan Lùìgì, divCriuseppe,; 
'Chincagliere, celibe, coli Favarin:Anna 
idi ^vimnjo,,tappezziere,,nM|)ile. ; ̂ r j , 

HI 

<•> 

« Sicule, che per parere avuto da com-
co petcntissimo avv, senatore del Regno, 
!« il .pubblicare, la;detta ietterà sarebbe 
«un ricatto;?» \, 0 , . 
•;> i«vNònv.fV? ha.fdubbip r--^dicQ XAyGaz-
zetta' di Napoli-.—, phP,,questo avviso 
misterioso si presta alle più strane in • 
terpretazioni,.e\ genera poco Qent̂ vpli 
sospetti; sarebbe però necessario ; ch# 
l0 persone lo via-'persona' che possono 

more t W M | : boll'^òrep Parma ,é Co 
rato; Go\\\Jsabetla d'Aragom,l di Pe-? 

^Sdrotti, Terf^i; Icol Papà iì/artin .di; 
Cagnoni, Riveuna; col Crispino. Eos~. 
sano; colle &Hcanrfe di Sorrtìnto Gre-
ma;,;6olÌa DjnoraJi Rimini; còlia .Cain-
pàna dell'ereimif^ggiOriìlS^^^^ ^,^llt\ 
Cagliari coi Davide Rizzio, 

Spacci2&é«»s-& d i l)»ì^Iie£C>i f a i 
sS. -— La Nazione racconta 'che -nei' 
giorni di mercato in d^'irenze, insierhe-
cplla' gente |4' a;/ì;ari, 'Vienedin dintor" 
nitidi. ;PistoÌà una frottW'id'undlyidMi:^ 

• I H U . 
}- • ! ,i 

t^ ?.'i 

' - ^^ 

Il signor Gambetta è arrivato: a 
Nizza ed è andato ad alloggiare presso 
èuò padre, che è domiciliato li^^^quella 
• ' • . ' , , • " • • , . , . • ' ; • , • ' • • : 

• > : 

•sr&\ 
^••im 

r^ :r > • - -; • i-

i? 
• : : 

/toUile delle ^perdite rusdé " uno 
tutto il 20 corrente ammontava 

uomini. 
a 

^ L 

che iiunao p|ir sola missione quella di' 
spacciare i ifògli falsi, lubaporionicbe 
^̂ i sono locupletati in quella onesta in-
'd|}^trio, é elle si conòsboa^O* iV,,;qùè!: 
Auoghl'a 'mf;|a dito, è̂e'̂  ne, stWMì'O-̂ a' 
QgO; 'mar i ( | tno iJegli •aciiolìli per fai>̂  

vrTO^ato nftstiere di •spacciatori'" ̂ di> 
esseN< intetressàtò imdiuesta. maUug#'4'''l>iglì(ìt-ti\falsf, dando loro 

1 r I 7 • • • < ì * 1 ; J I, - i' I 

.1 '• r̂  La ^Regina'd'IrìgKHtai'ra^avrebbe;4^^^ 
I ' ' ' - • . '"a ' ' ''^ ' 

'éì^ói dl^api^ii'e^ìnJperèònailìlJ^plamépto 
.Iriglese 'per (I^r^ '̂iiV tàlViW^ò^'dicóh 
i giornali'ministeriali^ una con viiiccntq 
prova della decisa sua approy^ziorie' 
delia^Jinea, di,condotta tenutft;dai,J3uoi'-

1 

?B-- I. 

MìimtH 'in quésti mometitì.'critici^ -, - 1 ' 

j 1 1 ' •• 

f i ' 

• « ^ 

IL- t^ l lk I . 

SffiSg '--^^^EfLegìotìe„GarÌbàlr® 
m i t o i ! è ^diretta tìerjFéJnio; 
-•*W^-

^ " ^ • t ^ l , ^ 

iHj»«"tta6oli ^ 'ogf^i . 'r 

i TEATRO CONCOiffii $ ^ Q u ^ t a 

L' OSséÌrt)atore>:GaitoEGo-scrive : - ' tfi 

'sse^^^afortf jRomaìio suldibro di Cur-
: , - , - > ^ , , ( . ; . ; • • • . . , • ' . • , ' , ' • • ' • • ' . • , - i ^ 

,,C,|i.siamo.in grado di afrérmarcche^l-

soflVe lo ' siì|cc|atoi'e^^dei bi'gllet'tij ;&' 
.inuiiteHui.ta dal caporione, aiqifàlè^Uon' 

,^?,T-i?B». 

• J 

. | ' l 

1. * I* 
I r 

i, A^^^illlii'fcudtne di, mol^falfci 'e gran-
dì lOittàj ed.' Hi,maggior cnmodo. La 
8ottosci;ittarlavoi'atjiiice!,iai4j^pèlli, e* 
Kclusivamente, per,, donna,- ai pregia 
di avytjrtire laiMilmitta suav=clieniela 
6: d'altre, che. f̂Oi-ranno farle un tale 
onore^tCÌ»Q^da oggi riceveràiticommis-
sioni/vniilla : propria ìabitaxione Via S. 
•Matiep N. _lM,.,(,nelÌo stesso piano 
a c a r i o la r ^ ^ T a f i a Pel!,.) . 
H! Spera :quin4j,̂ îtìi; vedersi' Onorata co'^' 
me,.fu ,iiì: 'pasììnLo «j$,t«*ité:ln;;perfetta 
esecuzione 4ei.la,VQrLinonbhè la mo-

icita:dei,'prezzi.."^Pi.i; . j 
-C^^.EMENTINA BEDON 

'Parucchiena per donna. 

- [ j - ' l •Jl-h 

' I 

: I 

t- 1 

k r ^ . ! 

^ ^ ^ • a 

^ ' 

1 . V 

I ̂ ' 

^ f c s e g u i t o ,« ,qua„ t^8 i t^ :p ìg^a l - , X " | ! J I " | ^ • I ^ ^ , i ì # f a ' p ' H ^ W « " J P » t ' = ™ ^ »»"'» ««^'^«"^^ del comi. 

[iigenz'm Sij'fyinl 

PARW.i, 26. — Assicurarci eh e,.,ai, 
dtistra interpelleia alla riconvocazione 

I I 

L I 

;^'KAìì^MìÉrfTOaER''MiilONALE, 
, ' - - ^ 1 • . ' • I . ^ ^\ I . . - - ' • ' . I : 

'/• ROSSE! TER ̂  D I ' M JORK 
h-: ' • I , ( 

ùàWM^^-^^W^-, f^el, C^jw.,,Farmacista 

- • i ^ ̂ s i.̂ ,̂i I . M ^ 
\ BRES'ClA^i^* 

j ^ . 

,gipà'e», Q^;a:.lcheVtemiio:indietiOi/ud iur tato doi''dieL;ìotto. 

pe^o. |poso 
"̂ T E I T R O GARIBALDI, ^ 

*..^1 

Questa 

fi?S'|^' 

' • ^̂  > h" *!lflf 
r- V 

r i r : i ì ipf lé*r i f t f B1 vfdfIW periodico 
ie l la . p . .iPrefettui^a dr J | i ^ | ^ a del 21 
micenibie; contiene,: , \ . .^.",''^*.,r 
fi H: ^l'ibunale^ di ^Padova^ ^ Bichini 
^^ionaldel fallimento di Busonio, I)o4* 
Satp 9i Ponte di Brenta e nomina:a 
%indà8v:pro:vvi3'omimei signori 'M^ga-
t'otto Luigi 'e^Saèttà: Glio.;Batta. • ' 

VVlfìO 

puscolo è ti^tto uno, sfogo del .pili esar 
gerato fanatismo, e che riusciràìa^dor 
star compassione nelMpapa, .al quale 
ììnge^^g'i'aride'^''obbèdÌenZa,'e â  far SCQ4 

àm^,A capò; ai ,q t̂tp;uiìCai quaU,:,it' 
;tìli^cP (iirise le insolenze sue à d l l R 

Deposito in PADOVA presso Bedon 
Antoiiio^parrucchiere S. Lorenzo Nu-
mero:-dQ90.. ^y/ '^":Ì^:'\\. 

narw-MtrnW) Jc™vTii™ ì^?yjii»ny&;*.«P^^«—.i.*^^g^ ?n.^»> —'-mtrm-f f ' ì r? 

•[j-,1 

•if-v'r. 

chi^m*à^'fanàtiOi,-mentre di'funatici più-
di lui non si saprebbe dove trovarne. » 
- ' Che iinìguiiggio !..., ' 

• twiccu^-^f r | i j brunir 

brica di bJijlieUi faUi, che pare pro
speri, m'òìtq,-se,,deve giudicarsene dal 

ha-Aléxinatz che 30,000 §erbi con 120 
cannoni investirono Nissa., >Un' c^prpo 
nisVo e serbi) avanzasi sópra S'ofUi.CH 

ti 
,d 

j C H l R P f i M m T i DI PiRIGÌ ^ 
iene,̂ g .̂̂ 3î o, Gabinetto^.apertòr'm Pa-
lova;,'jiLPriino Pinno sopra irrf^itg.a'i» 
-^ •• * ? i i ' J . • ' U n ' * * I T ' ' T-fc • 1 ''- 'i^ii-iii . , r , gran^hiimero che ha inondato ni,mern^ ,^^'f ^ ^•^'''%^^^^'\^W^^^Mm^^^^màlM à^S^^ Pedrocct^l il Lu-

,0atQ.dl.F:,re.ue., , : , / . , . ^ ^ ^ « ^ ^ « ^ 4 ^ ^ 
Ier i ' l 'a l t ro uno di codesti ^ccoUÙ \^^^^:^'''^Ì'^^^^^y^''^^^^^ - , « « ^ 

.in...,piazza.;Cavaur.:barutiava:, ud. u m J colato, inglese a,Salon.cco,^u speditg,; ..̂  -,;:,̂ ^ '̂ _ ^ « ^ , , , . , . - - ^ ^ ' * ^ : 

1̂ ' IL Municipio di Rovolon ^^_^ 
4'Asta che sì terriV il 18 géiililio per 
Ì*occorrenteifornitore- di •maiérie: •per 
tamanutenziólJiédéUe strade cô pt̂ y ti ali 
d̂i ^Rovolon. ' • • :^^mi-- • "••••"•••• 

; : II. Commissariato militare dì 'Pav 
tiova-—'Avviso d'Asia per^29 dicém-
,bre. per l'appaltò' Crfeca di frumento 

f ii'.avivtole dLU-àhte';̂ WU'̂ Ĵuao,'U l̂- 'Ì>HH'' 
GÌo..Ìliliture di Padova.' 

';, IV.^Xribnhale di Padova — Avviso 
.per pj^iORto'-del .pj'ezzoii diiitl^uipbila-
;;: V. Cpsòr i ib Dese — Convocazione 

, dell'assemblea,nel 42 gennaio. 
5 VL.Commissariato militare 4i Pa
dova :— Avviso, di provvisorio dyUlfe-

.iramehto^d^l' appallo per. hi; provvista 
idi 1100 quintali frumento nostrano p^l^ 

-^ipanificio militare di Padova e 1200 peî ' 
•>queìlò di,Udine. 

Le più recenti notizie da Pietrobur-' 
«gOo^ono, oltreraodb; bellicose. 

,JtiO. Czar, ordino il pronto armameur* 
<to delle fortezze' dèi Baltico, n;onehé 
'dèr 'Mar '^5 'àio | '^^fflecrif"ì l re^ 
mento pel 1878 di 176,000 uomini,;in,, 
risposta alle manifestazioni.inglesi. 

.Dal ouuio luro i,: turcUii ai;oiauo il 
passo fra :Trebìsonda e Baibudt, ed 
erigono'un, campò,'tripof^rnipir^^^^ 

;boÌi,e..Soli|i9ng^^ 

'-••^*;^fe,- i 1- - TH" T 

-^^Estrae e'piinétLe deiiii 'e dentiera 
arLiaciali, puiiLurei' gùa'rigioììt^ed' ot-

^ t̂urnzioWé''dfeî ^yiii:̂ \ r t ; 
• •• • : 

-•I -- r-

rìiiìplaujgeiitjo la disgra-zia'delìa'doniia w\4. 
ROMA,, 2 / . ~ L ' / i c ^ i t ^ à ile^'^se^ 

Cialdini hu tlatò4esue 

• ^ . • i * 1 •vm [ • V — ^ ^ — ^ " " — ™ ' — H — » — - !«»•«•_>••• 

iji^' Ei'--^^i)'\s^ii'à^ijwe 
' I 

' L,«ki JU>ki.i. J^.Jh|,•J,^a^™^J•lo-^.^-'-•"^|^^ tc^i^tii^i--a^ie:jrMTai^^ttj^ K?iftBH.U ir*.-_MjLiî flLiltfri; : n 

—*MaiHiifi8mn 

ToglianiO da una còi:rispòndenza ro* 
Milana della Gazzetta di Napoli : 

ghi,bandisce la cròciat'i^i^òòntm^incìit-
novale, le s uè maschere, Ì6"sue festq 

i,;ma iu verità'gH è un ottimo coytuiné' 
quello d 'entrare nel!;'anno nuovo fra 
it chiasso e l'allegria; chi ben comin
cia è alla hictù dell'upera. ' . 
' CUQ ci prepara.li carnovale dei 78? 
Del freddu....,."di ciò iiun è dubbio. È 

^a^i ? -Le società oanioviiiesclie non 
'iminuo^,,auGoru lappez/valò i iduri cui' 
loro prògraniaji ; e nun Vapjjiaino nem
meno so e quando lo f.uauno. 

iuon pepsavauo neppure"pet^.^*sog'no'* a i , J-Ì''-'L Î-->,) '^'^ 
tener dietro al malànarirrò;^'clata;:dnà1Suenti notizie : 
corsa iag-^iunse il cambiutoie d r b i - dirdis^sìòiu coinè am.bascuvtòre p^-i^^é 

'^ìietLiPìì agguantò per, il V'^'tto'^t^ lo »"igÙ"Villa non accettò il^^portafoglio 
tradtìsrte ai:.,uicciiyttó^'dlltù «pWid^'tì^ i' P^eiafogiio de!|eso-

^S.̂  Agata, àHisando l^'paiU^t^'dVWfi-^ ''•'̂  >'^''''^ afiidato al senatore Bargo-
biic'a sicurezza dell 'air Viò faUd. ' " ni ;. ivUiinistri, presteranno giuramento 

l)'er: i' póviariidtille ore :S alle^-fi® ant. 
nei,;sivdde,tti,', S,/g,),ornÌ deiUi settimana: 

' L '•. 

-Il i • ^ 

^ 'Gablr^el-to ìiporlo In Viòcfiza tutti i 
Kioi^iiì, iv S . ìSSian'ceiao. i:̂  (1625) 

' . ' 
I < 

• ' r. 

I B A l l . U H U U ' H u o i ^ f ^ i U . a a H n i i — ••ÌMIlH I l l " ~ ^ — I Itt•d.^l^VKVAMllUKbB-. 

sabato. , E |e guardie arnvartuio, lo ,perqui
sirono è yli..' ti'̂ varpno;'̂ .i|,î (̂ ^9 ŝ|̂ r'\iî  .VIRM'NA, 27. — L a Corrispondonza 
,b gliòlti fal«i,, più'mio sLile: e 'uu fu- ' Potitica dice che il piiucipe Wrefe 
soio ed iàtrumenti . del meiàtiertì. In*] dicbui'ò a Belgrado che l'Austiia p.rò-
ten'pgato se fosse stato m.ii in carco": 
re, rispòse co.n una straordinaria, t^o-
nomia che ntin sapeva ,^heuq^a fos
sero .ì tribunali; ma a(ia aèàèizione 
replicò il bravo brigadiere . Benciui 
con una lisata, Infatti,,nue!riudividuo, 
dopo avere subite .moUistWe'co.udan-
ne, eia stato per cinque anni a do
micilio coatto ueir iaoiti'di FaVigiUvrtìì; 
•e ue'tìi'tu tornato, corno, bi-.vede, • cor
rività,'il IGdel passuto^ mode diiaprile,' 
Egli-^^ò^^un tale RiifraòUo GraHi^'dei' 
• prywsi' di tìesLo. • - , • • • 

I ! -

-r,'.', 
P¥$ìi} Mille Irate :i 

dewmi 
L'J - . 

I 

• ) = ( -

teata uno da questo inoniento contro 
otTiVi azione della Set bla nelRBosnia, 
e nel! Eirzego.yraa- Il gcvel'no serbo: 
assicurò-'formalniehie che il domante 
dante dell' esercito della Drìna rice-
vetto ro rd ine d'a.Htìnersi da ogni of~, 
tensiva contro la Bosnia. 
^ è i t e T R O B U a ^ 6 r 2 7 . ~ Il vapore 
Ihtìisia, incroccuindo nel Botifnro, cat
turò e còndussu a SebListopoU' la na
ve turca iMersinc, che portava 700 ni-
zam od undici ufiiciali. 

V Ag(^n%iqf Qe')]^-^:ale Hmsa osserva 
che la mèdiaziòno é pó%:iibile soltanto 
quando è domandata dui due bellige-

. 1 ' ' 

A. 

gnor 

MILANO ,48 (;3orgq^JIagenta 48 MIL,INO 

£|-sBaii>,,' - ' •. 

Prestito i l a Città ' ài fiìTO . 
. . . 

Emissione nei giorni S©, Z^^.ZH e 
'• 13® «lac«aEBì;sss*(i% .— (Vedi- avvisi^ 
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•ì^;m^^^A-mMmé^^ 
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:^®aK?ME^i:^^siEmi 
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ir» 

ÌP*^'*t-»^^'i'?^M!i4l^#^^^^'-^^ ^,t|m^.: salirà, ì^pfìimeriie al liv^JlO' dél^oRraccoiinatii^ 
''••'\-''^^ i^^^^m^tìfiCnuom]^-ricevono in- ^Ittm^in presso': JaGa^^^^^ 
|*-!;:î Sltì>'̂ '̂• 1 •• è•• C ed in Paciova presso la Ms&neà Ŝ «&i>SB5a.à'C.,':::;.l'-.:.'"' '' / ' '•' •'••'• ' ' 

i*ti^'-Tr^eniPtf • • ' * ' 1 " ' ; T '^'•1 ',i"-- " j ; 
' -1-

i*tlf-!---

( -
•i.-

tB fuar I 
' I lalsfs 

" 1 . I ' 

i I 

r¥tse,"'s 
I . -i 

u ràncie riì ^ i ' 

1 
' . • 

— ' 

: . V 

imadei;N. 
•i\H 

itV I?;Al»€^Wm, alltì Farmaci LAZZAKO FÈRTILE Ponte S. Xo -̂enro 
(1620) 

•• , j 1 

4 .: 

n 

S J / ^ 

?K^^arsK:ri 
.Uri 

L'U 

1 . 

. I ' 1 [ 

preparato' d(i i^^-ume ^miètU chimiàò fèì'nitM 
i j i '- i " " 

f " < 

I ' 

li.'a8SocUizt,oiy^ nbimioa di queliti a-rirnodi, fu t r™ta dai 'sì|!F^^e3ioLmQ^to'¥Sft-
gtoéa, ^̂ -en̂ lo olire 1'a7Jone tonico niiirìente dell'Odi " "̂  " •" "" ' Otto dì Fegato di Merluzzo 

'-

^•tti^T 
^ ^ 

: CosMtuUcè un rimedio (jiiasi specifico ridile ^aftalmie crotiiclie, nello ulceri della 
cornea, ini ^jcimp sp^epie dì amauiosi clj^ttistica, nelle bt̂ orjchUi croniche, nei cutarri 
senili, nelle tisi Inberolari, e nel rachitismp. 

devole, non 

Deposito intuHe^leìpiùsitcctfeJitate Farnt&cie d'Italia. .. .1 Tu'. 

%'wm 
»-' 

. :.\,- i^'-? 

I " 

- H 

• h 

E^fiS 
> -

[ ^ ÌRBSSI 
f i i ' ^ 

estliìEiBSfolI©'i» 3'3' «Liaasiè, approvato dal Consiglio comuniile il 22 maggio 1877 e 
danTDepuVa;tion& pvovincirtìe il 7 agosto 187? e.desliiuito aita costruzione della, y$#fe, , 

j I 

FÈliR N£ M>K|tt 

^ ^̂  

• l i l • ̂ '•^ 

:"Mssione Hil 1200 OWigazioni di L. 
lift 8ot4ffisi?B*izioBSo:,̂ ^^^ Ot)T3liĝ iZÌònf della'ciìlà eli ^l t t f»ra« con go-

,^t^v^;^H=^-.j . i j<fly^^ 
h - 1 

' , L ,• 

I ' I l -̂  

' • \- t l 
r .' I 

' L , . . , 

/J -

fc ì il 

-. I 

0 IIiTj^.a?jft.r.^^^ 
•|*,*S^t*^: 

I ' 

« s o al TÌpfii'to -̂(:|W (ivi'à -inogo' il '5'gt?iinaiiì 1878; L.. 1 5 » al Si^jennaio 1878; L.' B i ^ 
al 28 tVbbiaiò 1878, nìHrio;:|y; ^Z 5 » per îiitei-e^HÌ :,uril.icipuit d.il 1" febbraio 1878 al L 

- • 

• >• 

in caso tii riduzione j)er mMntnza d% soUoHCriziom, le OÌMtgaziomhbemteam*anno 
la...prf^erenza:'^-^ ^^^ '^ -'•• ^•••••\ u .:,•>-• ••„:•':•'• • ' / • ^̂ ^̂  .. ' ' '' •• ,.,. . i.\^^]>. ^^ 
.*^ltefea-^*iSB. J.e-Obb!ii?azionj V7»ono fruttano L. 3 5 iiumiP,.pag^Usin, U t ^ *B«» ;il 
;l«:fi';bbtsVio f- ìklif à}j;osto,̂  és0nti da qualunque iinpo.sia o ritefiuia presente, o.ffuttra ; 
ir> îV'U.orio, Ti'evi'Bo, Venezi»^ MiUu..-, Toi-ino, GeiloVii, Veron^i yicrnz-|,|â ^^^^ 

I -

m 

h ^ ' - j 

• - I 

iii anni;,«r;enms«(/« uiediuntiì è^tiazioui .senieslrali, dal 1. lUglio 187S:.vAnche i rinnborsi 
?ÌQ\\Q'esmii.da qtiahicm vìlennÙL , . ; ; . . , . . • •'. '• L I .. 

'«^itJ^'M'^ÌÉ:. A gi.rf.hzia dnri'iintUalé^pa«En'mèatoMlegli interessi e del rm.tborso delle 
sue ObBlM'zioni, la- Città di yì̂ ^oi-m ha obbligatd'ituUi :i ,66'm,,m^ 
'diretti e mdireiti^ presenti e futuri, ÌW^^^ÌX proprietà. U città di Vittorio non ha iiltri 
debiti e quesi:o'«nicd suo prestilo ,V.M Ĥ Ĥ̂ Ĥ»̂  pî L '̂̂  costruzione delia linea ferrovia
ria "Coin^gliàno-Vìtlorio. •. . ^ ;. ̂ ,., .,,.. ,:, . .,.. V. -, V •..,.•. '}.f|̂ '̂ •.'^'••\. ••'''•[. 
• I« •confronttì:'Wrib^^altrtì ObbHgazi|>ntapMyi>y(?i#i\e; comunî lj .delbi regione Veneto-

:Lomtnudu,,:ìe;pWlÌgazionì. della^ Cittrdì.yiUorio, p^ri^alle medeM,ne: per garanzie ny.y^. 
ieVr>ni e WorMs'̂ ^presenlano uî  prezzo (.in couveiuenVe. D.faUt le Obbligazioni provuiciali 
di VordhU.'5 ;ri2vp.;c;, valgono in giornata L,&««~^Viconz>. 5 p. .c.>.^.,^^5 — ^^-
<:onza-Padflva-Treviso 5 p. c;j4(delte intevpro'òì^mli), L. 4 » 5 , — Rovigo o-l|i:p. C., L. 
SIS;: .r- Mantova, 5 p.^. /X. « ^ - Moaén^ .̂̂ ^p^ c.,.^!- S®® - Cremona o p. e , L. 

V 

a cori forme 'del téìnpo: -
0ÌàscakU aporiafoglto tutto inpèlle bulgaro déganlissmo, inìuUÒ e 
\,Bi^jAÉ;¥Ti per Miriuri con fiori e molte sparizioni le quali si pai 

H 

•• I 

: l.jELEaANTÈ necessario scozzese tascabile, interno velluta^mUenerite fora 
Jìjci, refe, [^ditali ed aghi, k^^ ; •::!•; 
V !̂;. ;;.2. Giuoco dH7itrèccio,,c:on,^N. ^ quadri cromomaiciiiili^pm^ (Classico 0 
possa vedere e per società L.&^ ; . , , ;,-- '•......•. ,;;,-•,, .mm^^-'• 
^' ^B^: TxmMAxj dorafó'in rilievo contenente BigUetti^^^ ^^guri moxjxbitìf/cqn 
caricature. -^ Scattola con.varie pirofumerie è fiori a vari cotòrf e cnp vociano. 
~ " "̂  • ''-'^--"- • Ventaglii) Oitrlevole, —, Ahnamicco iMs,miovol<ie-\ 

asole L.^»' 
• • • . - . passone cam-

Oìare inp^ii maniere • 25viLi'^S - 10 X. 1 ,5®. 
; . , 5 . . 0' •BigUi^in visita,.Bristol inglcsg al ÌW U r i 50 

/U^'^V^ , ^ -..^iWQ firn ali " • '» 

iftóm. . .̂ :,,. porcellana [qlacèsj » . 
Fo(7/i rtt carta intestala ••• ^^^ » , 
Biute ' / /?(fem'. ' '" ' i » 
WJteàariti'fògli don anàloàhe huste con.. ... 

' Cifre Hntrecctatè in rilievo a diversi 
cótóri ài iOO : . . ' . . . . . » .6 50 

TUT$0,,FjlANCO DI PORTÒ NEL REGNO Sf Er^I2l(^B A V S C T A J Ó I POSTA. 
6; Nel nièdesimo stabilimento trovasi im •^chpioso assortimento di caratteri^ 

nonché tiri estèso caiftpfòViariù di Biglietti di, Visita,, Carte e Buste. .j^Mcgm-• 
sc^nà-pxìr^^^ Partecipazioni dio%tttT.Mom^^ 

•'^iprezzi'moderati, ^^^^ ". "-•;"• '•-•-..• •-•••'• . '••'.•• -• •"-" ,..-'••"•' 
: , . , 7. Per; sp,̂ e.i.:̂ .3 ,̂;,al/f,rn ,̂se,̂ si..j7uà per L, rlOO di'm0G^[.0mpre<' anif 
capate),. Chtincdglie, Maccìtine da Cumr:e,vOrologi. Specchi,. Quaèri.^^aMi,Leiti 
in ferro,.eoe,, .,, . ,..,..-•*.. ,/•/;/;'. . -.-.ÌÌ.,'.̂ "; .-r^ ; •••• .,;-••••••.;.-•'•• ^'••^'^'''"•^•• ' ^ "•'•̂ •' 

' Dietro domanda, con francg^MUo si spedisce i prezéi. e disegni ÌJVKW^: 

» ,̂2-50. 

.'! ':Ì 

i-

Domanàe^ can Vimp>orio a PAOLO : M a n o , Via Larga N : 0 : 
— . • 

. , ^ ^ ^ - '. -a: I. ' I ' 11 
i ifr-t^ • « 

^ -̂* â-M:w»f̂ VBla-̂ wJrtlftm":t̂ l̂=W4S^ 
•Xt^ fc-» "-̂ l̂i: 
•T«tì3^E^3:i :^j : inj ;5at te ?« < rajfl?asi^' 

^ ^ 

i'^m^-
IRT?? 

flO^^.^. ^ ^ 

I T ^ ' 1 : ' 
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> = < : 

»«*P*fAW^ 
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• • n : 
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' '<4JM f 
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[-0 niollOi>IicÌ esperieiiaa oho Stìrrijii'e 

F5t,o'QS;RONiC risanno portato: i» o^gi 
;il punto daipa^erlt» pìociainarB'Souztt 

ì ì ì . fe^ 

'm ^ 
1 1 

jk^? 

^ ^ 

• -

! i 
- r 

^." f;..^-/ • IJ^lì. 

m 

cnf-^m-* 

C ' ^ ìtmî ^a alcuùa 

«OC 

g|l UM\U Tl.NTUUA DEI. MONDO 
i^^^jji lier tìn^Gm CAPiSl-U e BAKBA 

y. JS^ÌI i.iiltìiitì iscumaacamaute il biondo 
f / ' ^ l i '̂ '̂ *̂ t̂f"** chiaro, c^istagno %c\xvo e ria^ 

perfello a secoiiàa che ai desìtie-
ra,'coiristo-^sù use degli.alwi ' 
s^coKiHetici, Kìsulluto ga-

f/4'^?;vJ^^S^rtt(jiUu. Ogni i?tìzzi* 
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MER'ATJ; Via Onllo, N;'485. : 
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ciiB«Bwl<« initpadova presso Ars GELO 
?K\ìh ;V'm%ii Unità: d'JtnliH e H S. CEÌI'IG; 

«r. ' -sva: « . -«nawEMtarairasnEWjHrJEa^^^ 
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B ji giornale più cìifYuso di Róma.'-r In pòUtìca h 7iaùoìiale anziché'dì partito — ed/è perciò'cliV^^i'occupa con, 
.molta curii'e costanza.'déUe rifprme^àmministpaiiyeyfdeirseryigii p\̂ ^̂ ^̂  econo
miche che hanno base: iiellp sviluppo industriale e, cominerciale del nostro pae«e.,.— Pubblica .g'ibmuluieute accurati 
oli ìmparziaU resoconti delia Camera, ed ha un .sei'vizio, di notizie non inferiore a quello dei più noti ed antielù gior-

• • nalì che Si scampano a Roma. • . 
CO.LLAipRATOHl Me^É^i^Q^'e3'kèS'ii^'&^<è5'w^-^'^^s<^>^-^^&^^^ l ' O ' O P R t M i ' 

PAl l t t ca orlontn-le 
Ciascun Associato per un anno 
riceverà un numero d'ordine 
da 1 a>90, che '̂ arà pùrô se-̂  

f̂ | guato sulla fascia. -^ Ogni 90 
V1| Associaii vincono il ;preniio 

p quei ' tre che avranno un nu-
J mero bcorrisponden'te ad uno 
* dei. tre primi iiumevi clie sa

ranno estratti pel Lotto di 
Roma nell' ultima, estfazione 

. dì Gennaio 1878. 

Lifjtiaha coinm. Giacomo, prof ^ 
neUaR.UuiversìtàdìRoma.p GIORNALE UMORisn^.iQQs;pON-CARiCATURe 

. ^ :E]coitonila i i o l l t l c a | | } , . p e r la grara dì Dìoe ( A N N O V i l i ) volojilii «Icgli aasocìatì . 
Carpi coiumeudator Leoue, lw>' ' ^ , . . , , . • 

Esce t r e VOlte^là settiraana - la domenica con.vignetta a 
cÒlòH - parla di tutto e di tutti, ma una buona parte dei ^ 

...gî ^na^^ sigHore.--Coi V g e n n a i o 1978 , 
Vara compilato con un sistema diverso, più svariato e senza 
dubbio più interessante di .quello adottata linova-, — Ixi^^^^ • 

^^ft^cellaboratori nuovi desiderano di vestale fra le quinte. 

6̂ fl?̂ i ing. cav. Luigi, 

(riordano avT. Ernesto. :. 

Poff//iiXV\. Augusto. . , 
-. : ,4GueHtloiii lUll ltai't ' « 

8ant'4-'i^ihrogio GiiYÌQ (già Ul'-|î  
ftciale del Genio Militare). . 
I .eitei>ati ir»;e PMMKI. I s t r . | y } 

Monnosi' prof., Enrico. . j ^ 
• r ' ' ' I 

Dott. BitgnU. ' 
V o l l t i c i i a n i m l n l s t r e fliianas. 

C. Chaitvet, Dixi^tiùVG propi\ 
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a tutti fili as&oeiàti inilktiniamenU 
anche per un tnmestre 

Preparate dal'chimico farmacista Achille 
Zanetti.—-Ponte di Porta Romana, tm' 
S. Calimero, 3 Milano. 

L'associazione di (luesti due possenti ri-̂  
medii gode l'uppioviizione ,di tutti i signnri 
medici â  procurare la guarigione delle tossi 
ostinato, bronchiti, caMuro dinicili o senili, 
tisi polmonart; i'scipientw, ecc. ecc. . 

Si vendo all'Agenzia LONGEGA, S..Sali
vatori?, 48-25, Ye\ie'iivi e nelle* lunnuiijaii lUr-
jna'cie d'Italia. 
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l'ilEHlO. STnAORUINAIllO. agli AIIBBUIÌ di mi mMio , , 

o.!; . .S".„PR I N.CÌPESSA M ARGHÈR ITA 
Nuovo rìfiuluito (li fotòtijìia a colori, oiiìtwxlo dui Don Pir-
Jf^r-nn dopo 18 mesi di psperinienti. — K per queatu, ragione 
nohu}:Xo die le genliU associate e 1 coi'tesi abbonati possono 
viqevere il. prérhiò' lia Gàlendariq che vale almeno 10 lii-e. 

,„, . \ ìf'&iH©»-*© o sB«&n d e s e r e i ? 
dira Novità \ (LA FIGLIA m UN.G t̂fÓ^ '̂K)-" • « 

i f MEMORIE DI UN TUTORE 
Ltì quali Vervanno puhiìHcate nel solo,caso che sia definita 
ili modo assoluto una causa cUe verte presso i Tribunali -
nì?D A DOnW KDQl '^^^ ^^ vogliono'dlio 17 l i re per 
t t i l t A D U U l V n a O l ui?,,i0|i^ per; s d . m e a i - 5 pol
tre mesi - per l'eatero si aumentano le maggiori spese di posta, 
Indwhso: Aldirettore alì^ D o n P i r l onc i i i o - R O M A . 

_ ,Cosl,, per un :eaempio, se 1 
M\ ipriini' tre numeri dì questa 
& estrazione fossero 10, 35, 70, 
Cé^tutti coloro ohe avranno iin 
g | l O , un ìì5 ,0 xm 70 ricove-
m ranno franco d'og-ui spesa per 
31 ferrovia Vopera di 't'Utm^^ 
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13 i.'iM«: 
, (25 volumi) 

Prirm Micione Italhna-
Lire rm a Catalogo 

X 

• I 

Dirigere le domande con vaglia o buono su qua-
lunque Banco di Roma, all'indirizzo seguente: 

Al (ÙireUor^ e 
del giormle SI W&pmhp lltóMsa^o '. 

M I " » * " ' 

f*.S. - li giornale ha una Crun-aca di Roma più ricca degli altri ' 
;ioruaU, e romanzi scettî BÌicQ.i. Fcs^ gli originali pubblicherà; 
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giornali, 
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oobollo, qualunque ìaConiia/.iouH Ru Rotua in eovnmtn'Cio OIÌ;H|M'0-
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Padova, "'i ipogràìiarcTer 'haccliìg'lìoni Corrierc^-Veneto Via. P.)'//̂ o iMpiiu..), 
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